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DISEGNO DI LEGGE 
SULLA COMPETENZA DE! PRETORI 



Art. l.° Gli articoli 71 ed 84, e l'ultimo 
capoverso dell'art. 156 del Codice di proc. 
civ. sono modificati come segue. 

Art. 71. Sono di competenza dei pretori 
tutte le azioni civili e commerciali, il cui 
valore non ecceda lire 5000, salvo quelle 
che dalla legge sono attribuite alla com- 
petenza de' conciliatori. 

Sono altresì di competenza dei pretori 
le azioni per prestazioni di alimenti o di 
pensioni alimentarie periodiche, e per la li- 
berazione totale o parziale delle obbligazio- 
ni relative, se la prestazione in controver- 
sia non ecceda il valore di annue lire 600. 

Le controversie sulle imposte dirette e 
indirette sono pure escluse dalla competen- 
za dei pretori. . 

Sono parimenti escluse dalla competenza 
dei pretori le controversie di stato, di tu- 
tela, di diritti onorifici e le altre delle quali 
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non si possa determinare il valore con le 
norme stabilite dalla legge. 

Art, 84. I Tribunali Civili conoscono : 

i° in prima istanza di tutte le cause ci- 
vili e commerciali il cui valore ecceda lire 
5000 salvo le disposizioni degli art. 71, pri- 
mo capoverso, e 82, e di tutte le cause in 
materia d'imposte dirette od indirette, qua- 
lunque ne sia il valore. 

2° in grado di appello, di tutte le cause 
civili e commerciali decise in prima istan- 
za dai pretori e dagli arbitri nei limiti del- 
la competenza dei pretori, salvo il disposto 
dell' art. 28. 

Art. 156 (ultimo capoverso). Davanti ai 
pretori le parti possano comparire personal- 
mente o per mezzo di un loro rappresen- 
tante. Il rappresentante deve essere sempre 
inunito di mandato generale o speciale, an- 
che per assistere semplicemente la parte 
che comparisca di persona all'udienza. 

Il mandato non può essere conferito che 
ad un avvocato, procuratore, notaro, o ad 
un laureato in giurisprudenza. 

Nelle cause di un valore non superiore 
alle lire 1500, ed in quelle che riguardano 
le prestazioni indicate nel primo capoverso 
dell'art. 71 possono essere eziandio ammesse 
a rappresentare la parte in giudizio le persone 
che per i loro requisiti di capacità é di mora- 
lità, vi siano state autorizzate dai Presidente 
del Tribunale, sentito il Procuratore dei Re. 
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L'elenco di tali patrocinanti deve rima- 
nere affisso nella sala di udienza della Pre- 
tura ed in quella dell' ufficio di concilia- 
zione. 

Sopra relazione del Pretore o del Conci» 
liatore, il Presidente del Tribunale, sentito 
il Procuratore del Ee , può sospendere o 
revocare la data autorizzazione al patroci- 
nio, con decreto motivato, dal quale è am- 
messo reclamo al Presidente della Corte di 
Appello. 

Nelle cause di un valore eccedente le li- 
re 1500, il Pretore può , nella tassazione 
delle spese , attribuire ai mandatarii delle 
parti una indennità da estendersi sino al 
doppio di quella stabilita nel n.° 82 della 
tariffa civile approvata col Regio decreto 
24 ottobre 1865 n.° 2700. 

Art. 2.° Agli art. 11 e 252; allo alinea 
àeì n.° 2 dell' art. 353 del Cod. di proc. 
pen. modificati con l'art* 28 Eegio decreto 
1° dicembre 1889 n.* 6509 ed al capoverso 
dell 9 art. 355 del Codice stesso sono sosti- 
tuiti i seguenti. 

Art. 11. Appartiene ai pretori la cogni- 
zione. 

1° dei delitti per i quali la legge stabi- 
lisce la pena della reclusione o della de- 
tenzione non superiore nel massimo ad un 
anno, o la pena del confine, ovvero la multa 
sola, o congiunta ad una di dette pene non 
superiore al massimo alle lire 3000. 
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2° Delle contravvenzioni prevedute nel co- 
dice penale. 

3° Delle contravvenzione prevedute in leg- 
gi speciali per le quali sia stata stabilita 
una pena restrittiva della libertà personale 
non superiore nel massimo a due anni , o 
una pena pecuniaria una superiore nel mas- 
simo alle lire 5000. 

Sono eccettuati i delitti preveduti nel- 
r art. 9, tutti i reati di stampa ed i reati 
pei quali è stabilita dalla legge una diver- 
sa competenza. 

Art. 252. La Camera di Consiglio può 
anche rinviare l'imputato innanzi al preto- 
re quando riconosca che per lo stato di 
mente o per altre circostanze che fanno di- 
minuire la pena, ovvero per la tenuità del 
reato , si possa far luogo , rispetto a tutti, 
gl'imputati, all'applicazione di una. pena 
che non superi la competenza del pretore. 

Tale rinvio non ha luogo se non quando 
sia deliberato ad unanimità di voti. 

In nessun oaso può essere ordinato il rin- , 
vio avanti il pretore per i delitti preveduti 
dall' art* 9 e per i reati di stampa. 

Art. 353 (alinea n.° 2). La stessa facoltà 
è concessa al procuratore del Ee presso il 
Tribunale che deve conoscere dell' appello 
non ostante il silenzio o l'acquiescenza del 
pubblico ministero presso la pretura, e non 
ostante che la sentenza sia stata conforme 
alle conclusioni del medesimo. 
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Art. 355 ( capoverso ). Nel caso previsto 
dallo alinea n.° 2 dell'art. 353, il termine 
per appellare è di giorni 20 da quello della 
promulgazione della sentenza. 

Disegno di legge 
sogli ufflcìi di conciliazione. 

Art. 1. 

Davanti ai conciliatori le parti possono 
oomparire personalmente o per mezzo di un 
loro rappresentante, munito di mandato ge- 
nerale o speciale. 

Il mandato speciale può essere scritto a 
pie dell' originale o della copia dell' atto 
di citazione, e deve contenere la facoltà di 
conciliare la vertenza nell'interesse del man- 
dante. 

Non occorre' il mandato pel rappresen- 
tante che assista la parte comparsa perso- 
nalmente all' udienza. 

Nei comuni ove ha sede la pretura, quan- 
do la causa ecceda il valore di lire 50, pos- 
sono rappresentare le parti davanti ai oon- 
ciliatori soltanto coloro che sono ammessi 
al patrocinio davanti al pretore. 

Nella tassazione delle spese è fatta fa- 
coltà ai conciliatori di accordare ai patro- 
cinanti , indicati nel precedente capoverso 
una indennità che può estendersi da lire due 
ad otto* 
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A?t. 2. 

Presso gli uffioii di conciliazione le fun- 
zioni di cancelliere sono esercitate dal segre- 
tario comunale, od altro ufficiale della se- 
greteria, che sia a ciò espressamente auto- 
rizzato con decreto del presidente del Tri- 
bunale, inteso il procuratore del Re. 

In caso di mancanza o d' impedimento 
momentaneo del cancelliere, si provvede ai 
termini dell' art. 25 del regolamento ap- 
provato con R. Decreto 26 dicembre 1892 
n.° 728. 

Art. 3. 

Il presidente del Tribunale, sulla richie- 
sta del procuratore del Re, od anche di uf- 
fizio , può revocare o sospendere 1' autoriz- 
zazione indicata nel precedente articolo) ed 
ha pure le facoltà di destinare un alunno 
di cancelleria od un vice cancelliere di pre- 
mura ad esercitare presso il conciliatore le 
funzioni di cancelliere. 

Dietro V avviso ufficiale di tale destina- 
zione , il segretario comunale è tenuto a 
dare al funzionario chiamato a sostituirlo 
la immediata consegna degli atti dell* uf- 
Jìcio. 

, Del verbale di consegna debitamente sot- 
toscritto dall' uno e dall' altro funzionario, 
sarà trasmesso copia al procuratore del Re. 
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Art. 4. 

Quando sorga il bisogno di destinare in 
più comuni del mandamento alle funzioni di 
cancelliere degli ufficii di conciliazione un 
vice cancelliere di pretura od un alunno di 
cancelleria, potrà essere chiamato a com- 
piere le funzioni di cancelliere presso più 
ufficii di conciliazione un solo di detti fun- 
zionarli. 

Art* 5. 

Il segretario comunale o l'uffiziale di segre- 
teria autorizzato a supplirlo, è soggetto, per 
quanto concerne l'esercifcio delle funzioni di 
cancelliere presso V ufficio di conciliazione 
alla sorveglianza del presidente e dèi pro- 
curatore del Re dei rispettivo Tribunale ed 
ai provvedimenti disciplinari indicati nel- 
l'art. 214 del li. D.ecreto 6 dicembre 1865 
n.° 2626 (serie 1*). 

Art. 6. 

Ove sia pronunziata la sospensione o la 
.revocazione di un segretario comunale dal- 
l'ufficio di cancelliere , senza la contempo- 
ranea autorizzazione di altro uffiziale di se- 
greteria che lo supplisca , le funzioni di 
cancelliere sono affidate ad un vice cancel- 
liere di pretura o ad un alunno, da desti* 
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narsi in conformità dell' art. 3° della pre- 
sente legge. 

Art. 7. 

I verbali di conciliazione e le sentenze 
definitive dei conciliatori per controversie 
di valore superiore a lire 30 sono eoggetti 
a registrazione: La tassa di registrazione è; 

a) per i verbali di oonciliazione e per le 
sentenze definitive , aventi per oggetto uà 
valore da lire 31 a 50 di L. 1,20. 

b) per i verbali di conciliazione e per le 
sentenze definitive aventi per oggetto un 
valore da lire 51 a 100 di lire 2,40. 

Art. 8. 

In tutte le cause di competenza dei con- 
ciliatori spettano ai cancellieri unicamente 
i diritti stabiliti nel titolo 1° della tariffa 
civile approvata col E. Decreto 23 dicem- 
bre 1865 n.° 2700. 

Art. 9. 

Le funzioni di usciere presso gli ufficii 
di conciliazione sono esercitate dagl' inser- 
vienti comunali. 

Nei oomuni ove risiede la pretura gli in- 
servienti comunali sono competenti a noti- 
ficare gli atti concernenti controversie di 
un valore non superiore a lire 50. Per ogni 
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altra notificazione e per gli atti di esecu- 
zione sono esclusivamente competenti gli 
uscieri della pretura. Ad essi però sono do- 
vuti) per gli atti relativi alle controversie 
di competenza dei conciliatori gli stessi di- 
ritti che spettano agl'inservienti comunali. 
Quando manchi l' inserviente comunale, 
esso è supplito dall' usciere della pretura. 
Quando l 9 inserviente comunale o 1' usoiere 
debba trasferirsi per la notificazione di un 
atto ad una distanza maggiore di due chi- 
lometri e mezzo dalla sede dell' ufficio di 
conciliazione, gli è dovuto a titolo di tra- 
sferta un'indennità di cent. 15 per ogni 
chilometro percorso, tanto nell' andata che 
nel ritorno. 

Art. 10. 

Ogni disposizione contraria alla presente 
legge è abrogata. 
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OSSERVAZIONI E PROPOSTE 

CIRCA I DISEGNI DI LEGGE SU'gIUDIZII AVANTI 
I PRETORI E CONCILIATORI. 

Un passo notevole sulla via della sempli- 
ficazione nonché della celerità ed economia 
de' giudizi si ripromettevano di compiere 
i progetti di cui andiamo a discorrere che 
le vicende politiche hanno fatalmente messi 
xi giacere sinora, e chi sa che ancora molto 
non aspettino, innanzi di venire tolti in di- 
scussione. Tuttavolta la huona impressione 
prodotta dal loro annunzio tra* competenti, 
se ne conforta a sperare che l'argomento 
sarà in ogni caso ridestato dall' opinione 
pubblica, ne incoraggia altresì a porre in 
rilievo quanto di buono già si è venuto con 
essi concretando , e ad additare quanto al- 
tro, a nostro mò di vedere, potrebbe vi essere 
aggiunto, perchè l'opera legislativa possa an- 
cora migliori frutti venir producendo. 

È noto come nella discussione seguita la 
scorsa estate alla Camera ad occasione del 
Bilancio della Giustizia, più e più si fosse 
propugnata una instaurazione de' nostri or- 
dini giudiziari , prendendo a tipo il giudi- 
ce unico ; ed è pur noto come 1' on. Guar- 
dasigilli non dissimulandosi le difficoltà che, 
specie in pratica, si sarebbero venute in- 
contrando nell' adozione del nuovo sistema 
senza prendere alcun impegno con 1' accet- 
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taziorie di ordini del giorno, si fosse riser- 
vato di concretare degli studi in proposito. 

A scioglimento di tale riserva vengono i 
disegni di legge che abbiamo premesso , e 
che sono destinati a segnare ancora un pas- 
so sulla via dell'agognata unica giudicatura, 
dando mòdo di sperimentarla gradatamente 
alla prova e di venirvi adattando , come 
direbbesi, l'ambiente giudiziario, non sen- 
za facilitare d' altro canto una riduzione 
nelle sedi collegiali che seguiterebbe di 
necessità dalla minor mole di materia con- 
trovertibile ne' tribunali. 

Si dirà che con simiglianti ritocohi 1' e- 
conomia del nostro codice procedurale ne 
venga ognora più scapitando, e che a vece 
di affrontare una buona volta la riforma in- 
tera di esso , per cui gli studi possono or- 
mai dirsi maturi comecché sussidiati da lun- 
ga esperienza, si vada allontanando il com- 
pimento di quest'opera che sotto vari punti 
di vista si rivela non di puro interesse dot- 
trinale e forense, ma essenzialmente prati- 
co é pubblico; ma tant'è e per le condizioni 
della nostra vita parlamentare , e del mo- 
mento presente in ispecie, conviene per bra- 
ma dell' òttimo non venir pèrdendo il buo- 
no che più facilmente può conseguirsi, e sot- 
to questo aspetto è da lodare la sagace ini» 
ziativa dell' on. Guardasigilli. 

Inoltre, come. abbiamo premesso, trattasi 
di una pruova, di un altro passo sulla via 



Digitized by LjOOQIC 



— 12 - 

della trasformazione , o evoluzione che dir 
si voglia de' nostri ordinamenti giudiziari 
e dall' esito che i fatti potranno mostrarci 
più o meno felice e promettente converrà 
misurare quel dippiù che possa coordinarsi 
con queste prime basi del nuovo edificio , 
che per natura di cose non può fare a me- 
no del lato sperimentale e pratico del ano 
funzionamento nella vita nazionale. 

Tenendoci quindi nei limiti dei disegni 
di legge, ed accettandoli ne' loro concetti 
informatori, ohe sono quelli dell'estensione 
di competenza, e della maggior garentia di- 
fensionale avanti i pretori, e di una più o- 
culata gestione degli uffici i di conciliazione, 
con vantaggi pecuniarii per l'Erario, e su- 
bordinatamente anche per alcuni funziona- 
ri ( cancellieri ed uscieri ) seguiamo le va- 
rie disposizioni innovatrici. 

Con la nuova redazione dell'art. 71 proc. 
civ. viene fissato rispettivamente a L. 5000, 
per le azioni civili e commerciali, ed a L. 
600 per le prestazioni alimentarie il limite 
massimo della competenza pretoriale. E ve- 
ro che i propugnatori dell' estensione sonai 
sempre fermati alla cifra di L. 3000, sem- 
brando che col doppio delle attuali L. 1500 
si sarebbe concesso al giudice unico quel 
tanto di maggior fiducia ch'egli può meri- 
tare presuntivamente , dal lato a' intende 
della capacità intellettuale. Infrattanto però 
i nuovi ordinamenti sulle ammissioni nella 
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magistratura sono venuti fornendo a questa 
preziosi elementi e rinsanguando cosi note- 
volmente il personale inferiore che, se non e- 
levato a quel grado cui avrebbe dovuto esse* 
re, è tutt' altra cosa ormai che 1' antico, e 
d'altra parte gli studi statistici sono venuti 
stabilendo una demarcazione notevole dalle 
Ij. 500 alle 5000, e da queste alle cifre su- 
periori nella massa delle controversie , per 
cui si è potuto avvisare come essendo as- 
sorbite da'conciliatori i 4 /s delle contestazio- 
ni civili, quattro altre parti del rimanente 
quinto sarebbero appartenute a' pretori, la- 
sciando il dippiù soltanto ai tribunali. Di 
qui ne pare ben ponderato questo limi- 
te che triplica quasi 1' attuale competen- 
za per valore partendo da dati seri e non 
empirici, e viene a fissare una giusta ripar- 
tizione negli affari di ogni singola giuri- 
sdizione. 

Portato alle L. 5000 il massimo valore 
delle controversie in genere, era logico li- 
mitare alle L. 600 quelle d'indole alimen- 
taria e periodica, rispondendo cosi alla tri- 
plicazione sopra rilevata. 

Aggiungere altro contingente di. affari 
come quello designato dal progettò d'ini- 
ziativa parlamentare (della Bocca) per ma- 
teria, ad esempio per le piccole espropria- 
zioni non ci sarebbe sembrato ben fatto , 
ripugnando ciò a quel concettò organico che 
in materia siffatta vuoisi sopratutto predili* 
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gere, e resistendo anche all' obbiettivo spe- 
rimentale che questo passo si prefigge , in 
vista di altri sulla via del giudice unico 
o quasi ; mentre più opportunamente può 
riservarsi al poi questo spostamento giuri- 
sdizionale in via esecutiva che dovrebbe 
coordinarsi a tutte le altre riforme che 
il 2° libro del codice procedurale ornai ri- 
chiede, grazie massimamente all'equipararsi 
de' valori mobiliari agi' immobiliari , nel 
grande ganerale scadimento di questi ultimi. 

Quanto alla materiale redazione dell'art. 
1° della legge e dtU'art. 71, troviamo poi 
ad osservare che essendo modificato, o me- 
glio assorbito in questo secondo l' art. 81 
della procedura che suona; u le controver- 
u eie di stato, di tutela , di dritti onori' 
u fici e altre di valore indeterminabile si 
u considerano di vaiare eccedente L. 1500 , „ 
converrebbe aggiungere all' art. 1° anche 
l'81 (tra il 71 e l'84) essendo esso intera- 
mente sostituito dall'ultimo comma del detto 
art. 71 del progetto che dice a sono pari- 
u menti escluse dalla competenza de' pretori 
u le controversie di stato di tutela, ecc. 

Inoltre sul concetto u controversie d'ira- 
poste „ di cui al terzo comma del ripetuto 
art. 71 .dopo i replicati responsi della giu- 
reprudenza circa la vera portata di questa 
limitazione, in quanto si attiene cioè a'rap- 
porti tra lo Stato ed i contribuenti come 
tali e sulla determinazione della imposta 
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per sé stessa, sarebbe stata utile una mag- 
giore specificazione, massime ad ovviare ai 
frequentissimi incidenti in sede di concilia- 
zione ne' giudizi per rimborso di tributo pa- 
gato per conto di condebitori e simili, in cui 
l'imposta come tale non entra punto in qui- 
stione ed intanto dà luogo spesso a dichia- 
razioni d'incompetenza; ed è questo fra vari 
casi uno de' più comuni. 

Basterebbe all' uopo aggiungere all' art. 
P inciso : quando il giudizio versi sulla do- 
verosità qualitativa o quantitativa dell'im- 
posta , o altro di simile incarnante questo 
concetto, ch'è il vero perchè risponde al fi- 
ne della derogazione all' ordinaria compe- 
tenza. 

Passando alle garentie difensionali tro- 
viamo nella riforma dell' art. 156 (ult. ca- 
poverso) fermati due principi e sono quelli 
della necessità della difesa in persona d'in- 
dividui riconosciutivi idonei, e della distin- 
zione in due categorie de' medesimi, buoni 
cioè sino alle L. 1500, e buoni oltre que- 
sta cifra. Risponde questa riforma ai desi- 
derati della scienza ed a' bisogni della pra- 
tica ? 

Osserviamo in prima, mantenendo un'an- 
tica nostra opinione , punto non ismentita 
da* fatti (V. la monografia u Di alcune ri- 
forme nel rito civile e penale dinanzi le piò 
basse magistrature Gazzetta del Procurato- 
re anno 1891) come la vecchia utopia che nan- . 
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ti il magistrato unico le parti si possano di- 
fendere personalmente pur non sapendo di 
legge, si sia venuta riconoscendo quella ch'ò 
cioè una illusione antipratica, giacché alla 
lite si viene 90 volte su 100 quando in pri- 
vato vanamente, si è tentata la conciliazio- 
ne , e quindi l' uno avversario temendo e 
diffidando dell' altro cerca di affrontarlo il 
meglio armato che possa, e V arma d' ordi- 
nario non sono tanto le buone ragioni , 
quanto chi le sappia meglio far valére, cioè 
i difensori : di qui ne pare che un semiri- 
conoscimento di siffatto vero si sia già a- 
vuto con l' inciso : il mandato occorre an- 
che semplicemente per assistere la parte che 
comparisca di persona alV udienza. 

Ammessa cosi la necessità della difesa , 
tanto più manifesta ed indiscutibile in quan- 
to maggiori saranno i valori controvertibili 
nauti il giudice unico, ne segue l'altro po- 
stulato che questa debba essere nel vero suo 
significato difesa e non rappresentanza di 
parte per mandato, e quindi occorra la de- 
signazione di coloro che di tanto possono 
far professione. 

Ma dato questo passo, imprescindibile ri- 
petiamo dal punto di vista logico non pare 
che la via seguita ne conduca ad una ra- 
zionale sistemazione della quistione, ma co- 
stituisca senz'altro un mezzo termine. 

Può concepirsi infatti nanti uno stesso ma- 
gistrato una classe di difensori che sia buona 
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a patrocinare per 1500 lire, e non buona più 
per 1501 ? E come si farà in pratica a ca- 
pacitare la massa indotta de' litiganti che 
in quell' una causa dovranno servirsi del 
tale, e del tale altro nell' altra ; e come a 
"bella prima potrà determinarsi la competen- 
za per vedere se bene o male la parte fu 
rappresentata o assistita; e dato che lo sia 
stato male occorrerà forse annullare la pro- 
cedura e provocare delle sentenze prepara- 
torie per far sostituire il difensore? 

Nel più de' casi, e specie dove vi può es- 
ser dubbio si avrebbe questa conseguenza : 
gli autorizzati si servirebbero del nome (an- 
che di accordo) dell' avvocato, notaio, o la- 
laureato loro amico per salvare la forma 
e cosi la legge sarebbe senz'altro elusa, a 
danno di quella stessa garentia che essa si 
propone di accordare alle parti ed al ceto 
legale specialmente. 

Si dovrà convenire pertanto che la divi- 
sata distinzione di patrocinanti per valore 
urta contro insormontabili difficoltà prati- 
che ed attuandosi non servirebbe che a ri- 
manere di fatto lettera morta. 

D'altra parte il legislatore si trova di- 
nanzi ad una situazione che bisogna affron- 
tare qual è quella di tanti piccoli fori (cor 
stituiti la più parte da soli causidici) appo 
ciascuna pretura, e dinanzi altresì alla scar- 
sezza di persone idonee alla difesa, non po- 
tendosi fare che limitatissimo assegnamento 

2 
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su' notai perchè inadatti ed aborrenti dal- 
l' avvoeheria , e non sempre potendosi con- 
tare su' laureati ad honorem specie di pro- 
vincia che appunto perchè tali hanno quasi 
disimparato i codici, né si presterebbero al 
patrocinio. 

Volendo esser pratici quindi ed accetta- 
re i risultati statistici raccolti all'uopo per 
quello che essi valgono , non si potrà fare 
a meno e non tener conto di questa classe 
extralegale che vuole entrare nella legalità. 

Il progetto si propone di accordarle un 
semiriconoscimento assai diffidente perchè 
revocabile, ma non si accorge che cosi le 
toglie quel prestigio di cui dovrebbe esser 
fornita per l'adempimento della propria mis- 
sione e la espone poi di continuo all' ira 
dei concorrenti (avvocati, procuratori, notai) 
si che specie ne' piccoli centri ova si vive 
d'invidia, di gelosia, di piccole insidie rap- 
presentate dal ricorso anonimo o meno, ad 
ogni pie sospinto le autorità si dovrebbero 
occupare di revocazione , creando un' altra 
mansione pel presidente del Tribunale e della 
Corte d'Appello e dando un'altra pericolosa 
e molesta cura a' conciliatori ed a' pretori. 
Non si ometta poi di rilevare che nel più 
dei casi o le revocazioni sarebbero ad ogni 
costo frustrate anche quando giuste, grazie 
all' affannarsi dei colpiti per la lotta dell' e- 
sistenza, o quando decretate, trarrebbero se- 
co una triste coda di querimonie, di od! e di 
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-vendette contro i delatori palesi o meno, e 
più contro il giudice proponente che si accu- 
serebbe di partigianismo e peggio, con qual 
discapito della sua serenità e dignità, può 
immaginarsi. 

D' altra parte dato che l' autorizzazione 
debba accordarsi a 9 meritevoli per capacità 
ed onestà , equiparandosi questa scelta al 
conferimento del grado accademico in pro- 
fessione, non si sa vedere il perchè di que- 
sto stato di transitorietà e di questa mi- 
naccia di revoca , quando potrebbe bastare 
l'ordinaria disciplina professionale devoluta 
al consiglio de' procuratori presso i tribu- 
nali in via di proposta ed accordata al presi- 
dente dei Tribunale in via di provvedimento. 
L' esempio delle altre branche minori del 
sapere come V ostetricia, la farmacia , ecc. 
ne fornisce un mezzo idoneo e serio per ov- 
viare a tutti gì' inconvenienti su rilevati e 
dare stabilità alla presente condizione ano- 
mala di cose; ed esso consiste nell'abilita- 
zione dietro una pruova generale teorico- 
pratica appo i rispettivi tribunali , in via 
affatto transitoria , ed a cui sarebbero am- 
messi coloro che oltre al documentare al- 
meno un decennio di esercizio professionale 
offrissero specchiati requisiti di moralità ed 
onestà. 

Fatta questa cerna di cui nessuno potreb- 
be a ragione dolersi , l' ambiente sarebbe 
ipso facto purificato, e quelli dichiarati ido- 
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nei nella pruova, elencati in apposito albo, 
sarebbero autorizzati stabilmente al patro- 
cinio appo i rispettivi mandamenti cbe non 
fossero né in sedi di Tribunale né di Corte. 
Con ciò un'altra efficace e giusta garentia 
sarebbesi accordata al ceto forense , di cui 
il progetto neanche si occupa , mentre più 
i faccendieri in questi centri si sa che pul- 
lulano e fanno man bassa. 

Non sappiamo quali obbiezioni si potreb- 
bero a questa proposta opporre, se essa ri- 
sponde non solo alla logica ma alla condi- 
zione delle cose, e tiene a suo favore l'espe- 
rienza favorevole avutasi negli altri rami 
dell'attività intellettuale, dove lo Stato, pur 
essendosi mantenuto sempre guardingo non 
ha avuto difficoltà di concedere queste li- 
mitate abilitazioni, che hanno fatto poi buo- 
na pruova , rispondendo al bisogno delle 
popolazioni. Sovratutto poi per V avveni- 
re sarebbero chiuse le porte al facciendie- 
rismo ogni di crescente ed invadente, e cosi 
un gran servizio sarebbe reso non pure ai 
benintesi interessi del foro, oggi squilibrati 
dalla stragrande concorrenza del personale 
ma sovratutto alla causa del prestigio de- 
gli ordini giudiziari in Italia, il cui am- 
biente vuoi'essere ad ogni costo ed in tutti; 
i sensi epurato e rasserenato. 

In quella vece col sistema dell' abilita- 
zione illimitata e permanente non si avreb- 
bero in pratica che queste conseguenze : 
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tutti o quasi gli attuali causidici sarebbero 
autorizzati, e altrettanti ne verrebbero sor- 
gendo annualmente, data la mole crescente 
dei giudizi nanti i pretori, con che lo statu 
quo deplorevole e deplorato anzi che ces- 
sare verrebbe perpetuandosi. 

Queste idee che sostenemmo in contrad- 
dizione del prof. Mortara al Congresso Giu- 
ridico di Firenze nel 91, (proponendo anche 
egli un' abilitazione della specie da parte 
però dei pretori), ed a cui non può non pie- 
gare chi voglia davvero guardare le cose 
nella loro realtà, speriamo siano al fine per 
trionfare nella redazione definitiva della 
legge ; e solo così, se non e' inganniamo, 
gare ti ti ti tutti i legittimi interessi, la fcau- 
sa della giustizia potrebbe dirsi di aver 
fatto un passo innanzi col vantaggio sia 
de' litiganti che de 9 forensi. 

Inoltre se il progetto, come abbiamo os- 
servato ha riconosciuto necessario che anche 
la cosi detta assistenza legale, con la quale 
per la maggior parte si svolge nanti le pre- 
ture la difesa, sia disciplinata e diremo cosi 
legalizzata, viene prescrivendo d'altra parte 
uri modo dispendioso e difficile ne'casi pra- 
tici per adempiervi. 

Se infatti per l'attore può dirsi necessa- 
ria la preparazione alla lite , mentre non 
sempre si viene in udienza col proposito di 
litigare ma anche tante volte di transigere 
« di prendere tempo, e quindi la èpesa del 
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mandato potrebb' essere grave e superflua. , 
pel convenuto poi che d' ordinario si pre- 
senta sprovvisto di difesa nella prima com- 
parsa, o va in cerca del difensore il giorno 
stesso della comparizione , 1' adempimento 
del mandato oltre ad essere inutilmente 
gravoso può riuscire una vera impossibilità 
di fatto; e quindi ne risulterebbe o che il 
giudice dovrebbe far rimanere indifesa una 
delle parti, o dovrebbe rinviare la causa e ciò 
con perdita di tempo pei litiganti e la giu- 
stizia stessa. 

Anche mettendo da parte il riflesso fiscale 
che indirettamente viene spuntando coll'im- 
piego della carta bollata e de' dritti nota- 
rili, crediamo che potrebbe farsi a meno del 
mandato per la semplice assistenza, bastan- 
do all' uopo invece una dichiarazione nanti 
il cancelliere firmata dalla parte , (quando 
lo sappia) che indichi il difensore da lei 
prescelto in quella data causa , agli unici 
effetti dell' assistenza e niente altro. 

Così senz' aggiungere un' altra spesa le 
tante volte superflua, il legittimo voto della 
legge sarebbe soddisfatto con la maggiore 
facilità per tutti. 

Laddove crediamo invece siavi una lacu- 
na si è nel sistema procedurale per le cau- 
se superiori alle L. 1500. 

Queste oggi di competenza de' tribunali 
sono istruite nel procedimento sommario , 
divenuto ormai l' ordinario, col mezzo delle 
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comparse conclusionali scritte sulla carta 
da L. 3,60. Indipendentemente dalla per- 
dita che affronterebbe 1' Erario pel venir 
meno di questo provvento in un gran nu- 
mero di giudizi, è notevole come l' impor- 
tanza di questi ultimi faccia vedere insuf- 
ficiente e monco il sistema delie deduzioni 
orali (nel verbale di causa) dove un con- 
gruo svolgimento non è possibile. Se si ag- 
giunge poi che lo stesso progetto tiene conto 
di questa maggiore importanza della mate- 
ria del contendere in quello che limita il 
patrocinio per esse esclusivamente alle per- 
sone legali, secondo abbiamo osservato, dor 
vrà avvisarsi degna di rilievo la nostra os- 
servazione; da che la conseguenza che per 
giudizi siffatti occorrerebbero obbligatoria- 
mente le conclusioni scritte (in carta da L. 
2,40) aggiunta che potrebbe farsi all' arti- 
colo 416 cap. della procedura civile. 

Così pur rimanendo sommariissimo il ti- 
po procedurale pretorio avrebbe però quel 
tanto d' istruzione che indispensabilmente 
le maggiori controversie richieggono, e ad 
un tempo V Erario verrebbe in parte rifacen- 
dosi della perdita per la minor tassa di bollo. 

L'ultimo comma dell'art. 156 proc. mo- 
dificato dal progetto eleva le indennità fis- 
sate dall' art. 82 della tariffa del 1865 pei 
mandatarii nanti i pretori al doppio e cosi 
crede compensare adeguatamente i patroci- 
nanti nelle cause oltre le L. 1500. 
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Rileviamo a- nostra volta che non solo 
quest'aggiunta sarebbe fuori sede, essendo 
il suo naturale posto nella tariffa (di cai si 
annunzia anche la riforma da tanto tempo 
invocata , ed ora opportunamente impresa) 
ma che intrinsecamente ne sembra insuffi- 
ciente anzi che no. 

Invero se il massimo dei dritti portati 
dal detto articolo. 82 per indennità di difesa 
(esclusa la comparizione per cui non posso- 
no poi tassarsi che L. 24 al più) ammonta 
a sole L. 30, col doppio in L. 60 non cre- 
diamo che si sia in tutti i casi adeguatamente 
compensato il lavoro professionale coscien- 
zioso. 

Daochè dovrà una buona volta riconoscersi 
ed ammettersi che nanti la pretura il mini- 
stero della difesa ha pari importanza che 
nanti i collegi, pare si possa alfine uscire 
dallo equivoco che la tassazione sia fatta 
alla parte (eh' è il presupposto della legge 
repugnante alla pratica) e quindi occorrerà 
riformare interamente P art. 439 cap. della 
procedura civile che non avrebbe più ra- 
gione di essere come ora suona. tf Nella 
• a tassazione si possono comprendere sol- 
tf tanto le vacazioni necessarie per assi- 
u stere alle udienze , le quali siano state 
u per ogni volta dal pretore ammesse, e 
"nella somma stabilita dal pretore; le 
M spese per gli scritti, gli atti, e le copie 
u da esso riconosciuti necessari^ avuto ri- 
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a guardo alla natura della causa e alla con- 
a dizione delle persone „ sostituendovi ove 
non si voglia aspettare la riforma della ta- 
riffa , la facoltà al giudice nelle cause da 
L. 100 a 1500 di concedere vacazioni dalle 
L. 20 alle 50, e dalle 1500 alle 5000 di 
concederne dalle 51 alle 150, tenuto conto 
dell' importanza delle quistioni trattate e 
del corso più o meno lungo del giudizio, e 
ciò sempre che la parte sia rappresentata o 
assistita, competendole in contrario i soli 
dritti attuali di comparizione. 

Avvisiamo questa emenda affatto indispen- 
sabile se si vuole che i meritevoli acceda- 
no al foro pretoriale sbandando i faccen- 
dieri ; mentre in contrario , come ora pur 
accade, o i giudicanti dovrebbero illegal- 
mente venir eccedendo i limiti della ta- 
riffa o le parti sarebbero lese ne'loro inte- 
ressi, sborsando per onorario a' loro difen- 
sori quanto non potrebbero poi recuperare 
da' soccumbenti. 

È tempo ornai di farla finita con le uto- 
pie e le finzioni, ora che il positivismo si 
afferma in tutte le manifestazioni della vi- 
ta di cui la legge vuol'essere la interprete 
fedele. 

Proseguendo secondo l' ordine del pro- 
getto veniamo ora a discorrere delle dispo- 
sizioni riformatrici della procedura penale. 

Dopo che fu recato dal E. Decreto 1° di- 
cembre 1889 un lieve aumento nella com- 
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potenza pretoriale per essersi estesa dal 
nuovo codice la punibilità delle contravven- 
zioni sino a 2 anni di arresti ed alle L. 
2000 di ammenda, ed avere elevata la co- 
gnizione de 1 delitti a quelli punibili anche 
sino a L. 1000 di multa, rimanendo immu- 
tata la pena corporale a' tre mesi , la pra- 
tica ha mostrata l'assoluta insufficienza di 
questi nuovi confini; in quanto che i reati 
più frequenti nella vita ordinaria come le 
lesioni personali anche lievi, i furti, i dan- 
neggiamenti , le appropriazioni indebite e 
simili sfuggono alla competenza normale del 
pretore, donde la necessità delle indagini e 
del rinvio. 

Il progetto , tenendo conto di questo stato 
anomalo di cose, viene opportunamente se- 
gnando limiti più ampi e razionali alla co- 
gnizione del pretore in materia penale con 
fissare pe' delitti la pena della reclusione o 
detenzione sino ad un anno, e della multa 
sino alle L. 3000; allargando ancora più il 
campo per le contravvenzioni previste da 
leggi speciali a cui sia comminata la pena 
di 2 anni di arresti e di L. 5000 nel massimo. 

Per vedere a quali reati (delitti) sarebbe 
estesa la cognizione ordinaria dei pretore, 
crediamo utile sulla stregna dei codice pe- 
nale farne 1' enumerazione. 

Sono dunque punibili col massimo di 1 
anno di reclusione o di detenzione, e di 
L. 3000 di multa i delitti : 
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Contro la sicurezza dello Stato : 

l'entrata clandestina ne'forti (art. 110 cap.) 

l'accettazione di onorificen- 
ze estere „ 116 

le offese al Re „ 125 

le offese alle istituzioni „ 126 

le offese agli emblemi e- 

steri » 129 

Contro la libertà : 

l'attentato alla libertà de'culti art. 140 
idem a' culti permessi „ 141 
la violazione de' sepolcri „ 143 144 e. 
il sequestro di persona „ 148 
la perquisizione illegale „ 149 
gli abusi de' custodi carcerari „ 150 
la negligenza circa gli arre- 
stati „ 151 
la minaccia qualificata „ 154 
la minaccia grave „ 156 

idem lieve „ I56ult.c. 

la violazione de' segreti „159 160 161 

la rivelazione dei segreti „ 163 

Contro V amministrazione pubblica : 

la corruzione art. 171 

l'istigazione alla stessa „ 173 

l'abuso di autorità „ 175 
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il rifiuto di atti dovati 


art. 


178 


1' omissione di procedimento 
lo sciopero nell' impiegato 
l'abuso de'miniatri del culto 


n 

7) 


180 
181 
182 


r usurpazione di funzioni 

idem di gradi 
1' oltraggio 


7) 
11 

n 


185 
186 
194 


Contro V amministrazione della 


giustizia 


il rifiuto di testimoniare 


art. 


210 


il favoreggiamento nell'eva- 
sione 


» 


231 


la contravvenzione all' inter- 






dizione ed alla vigilanza 


Ti 


234 


l' esercizio arbitrario delle 






proprie ragioni 
il duello 


Ti 

n 


235 
237 


le lesioni lievi in duello 


n 


239 


là sfida 


lì 


241244 



Contro V ordine pubblico : 

V istigazione a delinquere art. 246 n. 3. 

P apologia de' delitti „ 247 

F aiuto all' associazione per 

delinquere g „ 249 

la spendita in buona fede di 
moneta falsa „ 258 eap. 

1' uso di biglietti di traspor- 
to contraffatti „ 273 

la cancellazione de' marchi 
da' francobolli „ 274 
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la falsa attestazione in atto 

pubblico art. 279 

le false qualità in passa- 
porti ecc. n 286 
le false indicazioni ne' regi- 
stri di riscontro della po- 
lizia „ 288 
il falso attestato sanitario „ 289 
le false attestazioni morali „ 290 
le contraffazioni n 291 
1' uso di falsi pesi in com- 
mercio 294 

V inganno in commercio „ 295 
la rivelazione di scoverte „ 298 
il turbamento delle gare pub- 
bliche n 299 

Contro V incolumità pubblica : 

la vendita di sostanze nocive art. 320 
la vendita irregolare di me- 
dicinali n 321 
ideifc di Costanze alimontari „ 322 
aimiglianti fatti colposi „ 323 

Contro il buon costume : 

V offesa al pudore mediante 

scritto _ 339 
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Contro le persone : 

la lesione personale comune art; 372 
idem lievissima „ 372 alt. e. 
idem per negligenza „ 375 
la partecipazione alla rissa „ 379 cap. 
lo sparo d'arma in rissa „ 380 
r omissione di soccorso „ 389 
F ingiuria „ 395 
idem contro persona incari- 
cata di un servizio „ 396 

Contro la proprietà : 

la frode alle assicurazioni art. 414 
l'appropriazione di cose smarrite,, 420 
la violenta turbativa di pos- 
sesso „ 423 
il danneggiamento „ 424 
idem in concorso di circo- 
stanze „ 425 
i minori danneggiamenti „ 426 a 429 
Dalla fatta enunciazione si scorge come 
non lieve sia la mole dei reati che vengonsi 
col progetto devolvendo alla diretta compe- 
tenza pretoria dacché di essi solo pochissi- 
mi lo erano già, come quelli previsti dagli 
articoli 140, 144 cap. 156 (ult. cap.) 163, 
180 , 185 , 186 , 235, 237, 241 , 246 n. 3, 
274, 288, 289, 294, 322, 372 ult. cap. 375, 
389, 395, 426 e seguenti. 
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Se molte sono però le figure criminose , 
non sono esse le più frequenti ad incontrarsi 
nella pratica, le più numerose cioè, e quin- 
di il progetto ha creduto bene mantenere 
la facoltà del rinvio stabilito dagli artico- 
li 252 e 257, l'ultimo de' quali, quello del 
giudice istruttore è invero il più usato. Di- 
versamente i minori reati, massime contro 
la proprietà sarebbero rimasti esclusi dalla 
competenza pretoria, a ciò portando l'uni- 
ficazione arrecata dal nuovo codice al con- 
cetto di furto , senza distinguerlo in lieve 
e grave quantunque semplice , donde V al- 
tezza nel limite della pena. 

Se pertanto la struttura del codice non 
consente una diversa e più acconcia deter- 
minazione della competenza pretoriale ed 
ostacola di conseguenza l'abolizione pura e 
semplice del rinvio, (fatta già con ottimo 
frutto per la correzionalizzazione de* cri- 
mini ) d' onde la continuazione del lavoro 
istruttorio detto d' indagini , superfluo in 
tanti casi e dispendioso sempre per l'Era- 
rio , non crediamo d' altra parte che possa 
sottoscriversi alla nuova dizione dell' arti- 
colo 252 sic et simpliciter. 

1/ antica dizione del detto articolo fissa- 
va de' giusti limiti alla facoltà del rinvio 
nel massimo di tre anni di pena afflittiva, 
e nel minimo di tre mesi, oltre le L. 3000 
di multa, e quindi era opportunamente cir- 
condato di cautele questo cosi delicato po- 
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tere che costituisce una prorogazione di 
competenza vera e propria, affidata come si 
è rilevato d'ordinario al giudice istruttore, 
giacché le conclusioni del P. M. sono Del- 
l' uso sempre conformi, né il progetto reca 
alcuna modifica all'art. 257 che richiama 
il 252. 

L'estendere così largamente siffatta facoltà 
ci pare un passo troppo arrischiato e pre- 
maturo, e quasi il ritorno al sistema abolito 
per cui, grazie al rinvio indefinito lo stesso 
reato poteva essere di cognizione cosi delle 
assise come del pretore ! giacché tranne i 
delitti di cui allo art. 9 p. p. tutti gli altri 
potrebbero essere rinviati. 

Estesa come si è visto sufficientemente la 
competenza ordinaria del pretore, pare che 
possa bastare pei minori reati e più fre- 
quenti che vi sfuggirebbero la stessa facoltà 
di cui al vigente art. 252, portando soltanto 
la pena pecuniaria dalle L. 3000 alle 5000 
nel massimo, in conformità anche del n. 3. 
del divisato nuovo articolo 11. 

Difatti, perché meglio si vegga quale al- 
tra mole di affari verrebbero d' ordinario 
rinviati alle preture basterà dare uno sguar- 
do, come abbiamo fatto per la nuova com- 
petenza, a'delitti che secondo il codice so- 
no oggi passibili di rinvio, e rimarrebbero 
tali , con 1' aggiunzione di altri per V au- 
mento alle L. 5000. 

Sono oggi puniti col massimo di tre anni 
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ed il minimo di tre mesi e di L. 3000 di 
multa i delitti: , 

Cóntro la sicurezza dello Stato : 

la rivelazione dei segreti art. 109 cap. 

gli arruolamenti a fine po- 
litico „ 113 

gli atti di disprezzo contro 

emblemi, ecc. „ 115 

le offese al Senato, alla Ca- 
mera ecc. . „ 123 

Contro la libertà: 



V attentato alla libertà po- 






litica 


» 


139 


il vilipendio delle cose di 






culto 


91 


142 


idem de, sepolcri 


» 


144 


gli abusi verso detenuti 


Ti 


152 


la violazione di domicilio 


lì 


157 


idem commessa da pubblico 






ufficiale 


n 


158 


la violazione nociva di segreto 


n 


159 


idem commessa dall'ufficiale 






postale 


71 


162 


la violazione della libertà 






del lavoro 


» 


165 16$ 
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Contro la pubblica amministrazione : 

la concussione lieve art. 170 

la propalazione di segreti „ 177 

il rifiuto a richiesta legale „ 179 

l'omissione di procedimento „ 180 

l'abuso de'ministri del culto 
con disprezzo delle isti- 
tuzioni „ 183 

la violenza qualificata all'au- 
torità „ 187 188 

idem e la resistenza ad un 

pubblico ufficiale „ 190 

la violenza e minaccia „ 195 

le offese in pubblico a fun- 
zionari „ 197 

la violaziono di sigilli „ 201 

la sottrazione di cose pe- 

gnorate „ 203 

l' inadempimento degli ob- 
blighi delle forniture „ 205 

Contro V amministrazione della giustizia : 

la simulazione di reato art. 211 

la falsità in giudizio „ 214 

la subornazione di testimoni „ 218 1* p. 

il falso giuramento „ 221 

la prevaricazione „ 222 231*p. 

T evasione „ 226 28 
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Contro P ordine pubblico 



1' istigazione a delinquere 


art. 


246 n° 2 { 


la partecipazione all'associa- 






zione criminosa 


n 


251 


lo scoppio di bombe 


» 


255 


la spendita di monete false 


V 


258 


la contraffazione di sigilli 


iì 


265 


1' uso di carta moneta con- 






traffatta 


» 


270 


la detenzione di questa 


Ti 


271 


la falsa attestazione in atti 






dello stato civile 


Ti 


279 


1' uso di atti falsi 


7ì 


282 


la falsità in passaporti ecc. 


7ì 


285 


il falso attestato dato per 






lucro 


Ti 


289 


le frodi ne' commerci 


71 


293 


l' inganno nel commercio di 






oggetti preziosi 


li 


295 oap. 


la contraffazione di marchi 


7) 


296 


la rivelazione di segreti a 






stranieri 


lì 


298 cap. 


V incendio colposo 


Ti 


311 


il pericolo sulle vie ferrate 






per colpa 


7Ì 


314 



Contro il buon costume: 

la corruzione di minorenni art. 335 
r offesa al pudore „ 338 
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1' eccitamento alla prostitu- 




zione . art. 


345 


il favoreggiamento alla stessa „ 


346 


T adulterio „ 


353 


la soppressione di stato per 




cagiop d'onore „ 


363 


Contro le persone : 




le lesioni in rissa art. 


379 n° 2° 


1' abbandono di fanciulli „ 


390 91 


la diffamazione „ 


393 



Contro la proprietà : 

il furto semplice art, 402 

la truffa „ 413 

l'appropriazione indebita „ 417 

l'abuso di foglio in bianco „ 418 
la ricettazione di cose furtive „ 421 
l' usurpazione „ 422 

il danneggiamentoqualificato „ 424 

Opiniamo pertanto che posto mente al 
numero ed all' importanza de' reati che di- 
rettamente e pel rinvio determinato, giusta 
le norme vigènti, passerebbero al foro pre- 
toriale non si vegga necessaria una più lar- 
ga estensione che lasciando troppa parte al- 
l'arbitrio o meglio al criterio del magistrato, 
poca ne farebbe rimanere alla legge, la qua- 
le in tema siffatto vuol' essere invece impe- 
rativamente tassativa. 
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La nuova redazione degli articoli 353 e 
855 provvede giustamente ad tlna più larga 
facoltà, ed a più lungo termine per 1' ap- 
pello del P. M. dalle sentenze pretoriani; 
ina per essere pratici vuoisi osservare co- 
me nel maggior numero degli uffici è as- 
solutamente impossibile la copiatura di tutte 
le sentenze penali infra i 5 giorni pel con- 
trollo del P. M. imposto dall'art. 327 p. p, 
-e si finisce o coli' ometterlo affatto , o con 
' sostituirvi degli stati periodici che non val- 
gono a nulla, mentre anche con rinvio del- 
le copie la farraggine del lavoro nelle IL 
Procure non ne consente l'esame e gli ap- 
pelli sono fatti sol quando intervenga qual- 
che ricorso , anche se anonimo della parte 
danneggiata. Epperò a rimuovere siffatti in-» 
convenienti un correttivo dovrebbe adottarsi 
prescrivendo in luogo dello invio delle co- 
pie fra 5 giorni quello delle minute, tranne 
in caso di appello dell' imputato , da ritor- 
narsi in capo a' 10 giorni dàlie E. Procure 
Col visto, con che si otterrebbero due scopi, 
e cioè la sicurezza che tutte le sentenze 
'sarebbero redatte nel termine e per mano 
del giudice che vi è tenutole che nessuna 
sfuggirebbe all'esame del Procuratore del Re, 

Continuando invece lo stato attuale di 
cose imposto sovratutto dalla necessità, du- 
rerà una finzione, ma il controllo maggior- 
mente necessario coll'accresciuta competen- 
za non si avrà mai. 
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Ma il progetto tralascia ancora due com- 
plementi a nostro vedere salientissimi che 
accompagnar dovrebbero la estensione della 
competenza pretoriale nel penale, vogliano 
dire la qualità de' difensori ed il servizio 
del P. M. 

Movendo da quest'ultimo egli è vero che 
nanti i pretori le funzioni del P. M. sono 
confuse ed assorbite quasi con quelle del 
giudice ; ma se ciò può permettersi prima 
e dopo il giudizio, durante il dibattimento 
è mestieri che non si abbia un palo a fian- 
co del magistrato e se per la struttura pro- 
cedurale non può farsi a meno di un rap- 
presentante del P. M., bisogna che questo, 
ancorché non giurista, possa alla meglio di- 
simpegnare quest' ufficio. 

L' art. 132 dell' ordinamento giudiziario 
del 1865 fa varie categorie, ma in pratica 
si sa che nella più parte delle preture che 
sono le rurali vi viene chiamato o qualche 
consigliere comunale, quando può aversi, o 
qualche applicato di segreteria , l' uno e 
l'altro digiuni in massima, non che di leg- 
ge , delle più rudimentali nozioni lette- 
rarie. 

Affidato a tali mani, e non meglio come 
accade ne' centri più grandi a quelle di de- 
legati di P. S. che punto non dovrebbero 
portare un concorso, come avviene, passio- 
nato nel giudizio, non deve svolgersi la fun- 
zione del P. M. nanti i pretori nel modo 
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ridevole ed inefficace che sempre si è de- 
plorato? 

Che se ragioni finanziarie vietano, insieme 
al difetto del personale di chiamare a tale 
ufficio persone competenti, pure .per la se- 
rietà della giustizia e massime in vista 
della più grave importanza delle cause di 
competenza pretoria che richiedono studio 
e cognizioni ad hoc, dovrebbe in qualche 
modo disciplinarsi questo servizio, come ora 
non è affatto, tutto dipendendo dal bene- 
placito de' sindaci o dal caso in ogni sin- 
gola udienza, in cui d'ordinario devesi sten- 
tare per avere uno di cotesti pubblici mi- 
nisteri. 

Per ovviare a tanto col cominciare del- 
l' anno giuridico , presso ogni B. Procura 
basterebbe si facesse la designazione di uno 
o più P. Ministeri per le preture del cir- 
condario, chiamati a prestar servizio suc- 
cessivamente. Gli stessi sarebbero scelti do- 
v' è possibile tra gli uditori o vice preto- 
ri ; e dove no , fra' laureati, avvocati o no- 
tai non esercenti la professione , od anche 
fra persone colte delle altre categorie del- 
l' art. 132 che con amore e decoro potreb- 
bero espletare siffatto compito. Cosi senza 
aggravio di spesa, e pur rimanendo in vita 
al riguardo l'ordinamento giudiziario vigen- 
te , il servizio potrebbe dirsi regolarizzato 
e la funzione del P..M. appo i pretori dive* 
nuta una cosa seria, come sinora non è stata. 
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A ciò bastando una semplice disposizione 
regolamentare od una istruzione per circo- 
lare alle procure generali, crediamo non siavi 
mestieri di alcun articolo aggiuntivo nella 
procedura. 

Quello che invece merita riforma assoluta 
è r ultimo capoverso dello art. 275 proce- 
dura penale ohe detta: 

u Davanti i pretori basterà che la per- 
a sona scelta o nominata (a difensore) sia 
a maggiorenne , si trovi sul luogo al mo- 
tf mento del giudizio, e sia ammessa all'e- 
a sercizio dei pubblici uffizi. 

Con questa latitudine se il progetto ta- 
cesse come fa, tutti gli attuali mestieranti 
rimarrebbero padroni del campo nelle pre- 
ture mentre, come pare, si cerca giustamente 
nel civile attrarvi il ceto legale ( art. 156 
proc. civ. modificata). 

Ma una volta costituito presso ogni man- 
damento un foro di persone legali od auto- 
rizzate, le stesse sarebbero le chiamate di 
dritto anche al patrocinio penale , data la 
sua maggiore importanza dal punto di vi- 
sta giuridico; epperò se si vuol fare opera 
seria ed organicamente completa dovrà sen- 
z'altro sostituirsi al detto capoverso l'altro: 

u Davanti i pretori saranno chiamati a 
tf difendere solo quelli che vi sono autorife- 
" zati nelle cause civili „ con che si fareb- 
be richiamo ài nuovo art. 156 proc. civ* 
. Così potrebbe dirsi veramente purgato il 
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campo da quelli che lo infestano con tanto 
disdoro oggi della giustizia; e se il patro- 
cinio penale non è inferiore dal punto di 
vista intellettuale ad un'estirpazione di calli 
o di denti, per cui occorre tanto di diploma, 
pare che la si potrà una buona volta far 
finita. con questa libertà dell'affarismo, che 
è in assoluta antitesi col rispetto che oggi 
alla scienza va professato. 

Un'altra lacuna ancora crediamo che sia 
da colmare nel progetto, tenuto conto dèlia 
maggiore estensione della competenza e per 
venirsi trattando in pretura delle cause tante 
volte importanti sulla stregua di un sem- 
plice verbale o denunzia, senza neanche l'om- 
bra di una indagine né della raccolta d'in- 
formazioni, ora devoluta nei-giudizii a cita- 
zione diretta ne' tribunali al P. M., il quale 
nelle preture non esiste se non come ombra 
all' udienza. 

Perchè il sistema della citazione diretta 
cosi allargato possa funzionar bene è me- 
stieri assoluto di questo complemento d'in- 
dagini preventive ne' singoli casi, perchè i 
dibattimenti non abbiano le tante volte a 
sospendersi con danno poi dell'Erario per le 
maggiori spese. 

È vero che l'articolo 336 della procedu- 
ra penale dà delle facoltà al pretore in que- 
sto senso ; ma è pur vero come in pratica 
si prende cognizione degli atti all'udienza 
'soltanto e queste indagini preventive non 
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.sono espletate, massime poi per la visita di 
luoghi , perizie ecc. , per cui s' incontra 
la solita difficoltà della t^ssa di trasferta. 
Maggiori e più determinati poteri, che anzi 
obblighi, crediamo quindi che sarebbero 
da farsi al pretore in casi simiglianti, sen- 
za esporlo poi troppo al sindacato superiore 
in fatto fiscale , essendo egli il maggior- 
mente interessato a far la luce per poter 
giudicare sulle risultanze vere del p rò e— 
so ; e di ciò dovrebbe occuparsi la nuova 
redazione dell'art. 336 su ricordato. 

Esaurito così l'esame del progetto sull'au- 
mento della competenza pretoriale , passia- 
mo ad occuparci sommariamente di quello 
su' conciliatori» 

Lo stesso ci pare inspirato ancora meglio 
a'bisogni della pratica e più completo quin- 
di, e ne dispensa da un minuto esame. Op- 
portuno è infatti il metodo semplice del 
mandato appiè della citazione e la facoltà 
obbligatoria a transigere , come anche la 
limitazione alle sole sedi di pretura del pa- 
trocinio autorizzato oltre le L, 50. 

Cosi è vero che i causidici, reietti dalle 
preture potranno riversarsi più accanitamente j 
in questi minori uffici ma la difficoltà di j 
avere un personale idoneo non consente di 
fare altrimenti. 

Vediamo invece troppo esiguo il compen- 
so di L. 8 a'difensori autorizzati nelle cau- 
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re oltre le L. 50 di che nell'ultimo comma 
dell' art. 1° del progetto. 

Invece ne pare che questo dritto potreb- 
be accordarsi alla parte od al suo manda- 
tario nelle cause infra le L. 50, aumentan- 
dolo sino al doppio in quelle superiori e 
ciò perchè in pratica i clienti vengono sbor- 
sando e giustamente sempre di più a' loro 
difensori , e la limitazione della legge si 
risolve sempre in tutto dannò de' litiganti 
che non possono rivalersi su' soccumbenti. 

Opportuna e giusta ci sembra del pari l'au- 
torizzazione imposta dall' art. 2 del pro- 
getto stesso per l'ufficio di cancelliere della 
conciliazione e quindi la facoltà della re- 
voca di cui allo art. 3° ; giacché assumendo 
questo ufficiale funzioni giudiziarie e con- 
tinuative è mestieri che ne sia regolar- 
mente investito dall'autorità superiore: cre- 
diamo però che il sistema de' commissa- 
riati creato dal detto art. 3° dovrebbe me- 
glio organizzarsi. Invero data la revoca del 
segretario comunale dalle funzioni di: can- 
celliere e investitone un funzionario giudi- 
ziario (v. cancelliere od alunno), le fun- 
zioni di quest' ultimo noi* saranno esse per- 
manenti fino a che il primo non rimarrà 
segretario? Se riconosciuto immeritevole di 
covrire quell' ufficio, come gli si potrebbe 
riaffidare? 

Riteniamo invece che pe' maggiori ufficii, 
posti cioè nelle città sedi di Corte o di Tri- 



Digitized by VjOOQIC 



— 44 — 
bunale o di oltre 50,000 abitanti, dove le 
mansioni di cancelliere richiedono . un fun- 
zionario ad hoc , e dove i provventi sono 
cospicui ( tanto che ora si vanno incame- 
rando da' municipi), potrebbero stabilmente 
con la legge affidarsi a funzionarii dell'or- 
dine giudiziario i rispettivi cancellierati, 
anche come capi di ufficio, potendovi fun- 
gere da applicati gì' impiegati comunali; e 
cosi il servizio procederebbe sempre più re- 
golare e spedito (giacché la redazione demo- 
tivi delle sentenze si sa eh' è opera della 
cancelleria) ed anche un vantaggio si ren- 
derebbe alla derelitta classe dei funzionari 
di cancelleria, destinandovi i migliori e più 
giovani a titolo di premio. ' 

Data poi la revoca negli altri uffizi del 
segretario comunale dalle funzioni di can- 
celliere , lo stesso sarebbe di dritto sosti- 
tuito dal vice cancelliere od alunno fino a 
che non venisse altri surrogato nell'uffizio 
di Segreteria , e ciò servirebbe di salutare 
monito a' manchevoli ed anche di maggio- 
re stimolo alla sorveglianza da parte dei 
conciliatori. 

Se parimenti giusta è la disciplina impo- 
sta in via gerarchica dall' art. 5 del dise- 
gno di legge , crediamo che la stessa do* 
vrebbe svolgersi praticamente affidandosi ai 
pretori (come pur si usa, ma in via non gè» 
nerale) la verifica ad ogni quatrimestre de- 
gli uffidii di conciliazione a spese del co- 
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ninne, eoa vistarsi non pure i singoli regi- 
stri ed atti ma benanche le sentenze. Di 
tanto dovrebbero i pretori stendere un detv 
tagliato rapporto, rilevando la maniera di 
funzionare di ciascun ufficio e vigilando 
sulla condotta de' rispettivi conciliatori. 

Dopo la estensione della costoro compe- 
tenza che non ha fatto quell'ottima pruova 
che se ne aspettava, occorre, a meglio rad- 
drizzare le cose ohe si vegli più che sino* 
ra non siasi fatto sulla giudicatura insin- 
dicabile di siffatti magistrati , perchè pen- 
sino che essi non sono . i despoti ma i servi 
della legge ; e dove ve ne ha da premiare 
si' premiino, e dove da punire si sospendano 
e revochino, ò non si confermino per l'av- 
venire; è con ciò proporre crediamo d'inter- 
pretare un voto generalmente sentito, di cui 
il legislatore farebbe bene a preoccuparsi 
con 1' opportunità che gli si offre nella leg- 
ge in disamina. 

Ma oltre al registro delle sentenze che 
ravvisiamo giustissimo, oltre de' dritti me- 
glio determinati, di cancelleria e delle fun- 
zioni degli uscieri di cui esattamente e con 
equo temperamento si occupano gli art. 7, 
8 e 9 del disegno di legge , opiniamo che 
la legge del 17 giugno 1892 sui concilia- 
tori abbia mestieri anche di qualche ritoc- 
co rivelatosi indispensabile in pratica. 

Cosi ad eèempio in molti casi d'incompa- 
tibilità per parentèla di conciliatori e vice 
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conciliatori o per astensione, a Vece di pro- 
vocarsi tanti dispendiosi incidenti volta per 
volta, potrebbe devolversi in genere la fa- 
coltà al pretore della designazione di altro 
conciliatore, e questi casi sono frequentis- 
simi e tante volte si risolvono nel modo 
indicato, quantunque non secondo la legge 
scritta. 

Una gravissima lacuna offre 1' art. 459 
della procedura civile richiamato dalla legge 
suddetta, quando disciplina la procedura a 
tenere ne' giudizii di appello. 

Quel sistema poteva valere quando , an- 
teriormente alla legge del 1892 si veniva 
nanti al pretore per la sola decisione del- 
l'incidente d'incompetenza; ma per le cause 
superiori alle L. 50 dei cui appelli doveva 
un tempo conoscere il Tribunale, un riesa- 
me così monco, alla cieca, alla chetichella, 
senza scambio di difesa, senza il contraddit- 
torio né la pubblicità, in giudizio di secondo 
grado dove possono prodursi nuovi docu- 
menti e nuove pruove, naturalmente senza 
comunicazione fra le parti , è cosa che ri- 
pugna nonché al dritto giudiziario , alla 
stessa ragione astratta* 

In pratica contro questo sistema si sono 
adottati dei temperamenti di un contradit- 
torio bonario, e questo metodo é stato giu- 
stamente condannato e proscritto da una 
circolare ufficiale del decorso anno; ma se 
l'inconveniente vi è, ed è grave tanta che 
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la dottrina V ha pur discusso e deplorandolo 
ha cercato trarre dalla legge quello che essa 
non aveva per eliminarlo, pare che non pos- 
sa tardarsi dal legislatore a sancire il me-' 
todo ordinario per questi giudizii di secondo 
grado, che altrimenti non offriranno alcuna 
seria garentia ai litiganti. 

Infine in materia di esecuzione di altri 
ritocchi ha mestieri la legge del 1892, con 
meglio determinarsi sino a quanto il con- 
ciliatore possa conoscerne, e più esattamente 
limitandone la competenza alle controversie 
che direttamente dall'esecuzione delle sue 
sentenze hanno origine, con accordargli an- 
che se vuoisi la facoltà del sequestro con- 
servativo di cui all'art. 924 della procedura 
civile ; e ciò a stabilire nettamente il campo 
disputabile in questi minimi fori dove non 
essendovi ministero di uomini legali, le scon- 
finazioni sono frequentissime cosi delle parti 
come de' giudici. 

Conchiudendo , ambo i progetti col se- 
gnare un nuovo pos$o verso la meta del 
giudice unico, e circondandolo di opportune 
cautele son destinati certamente a raccoglie- 
re l'unanime voto delle Camere, come hanno 
già avuto il plauso del paese che molti be- 
nefici se ne impromette. Essi però, a nostro 
credere apprezzando anche più largamente il 
lato pratico, che dall'alto non è così acces- 
sibile come dal basso, ed in tal modo per- 
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feziònandosi e completandosi saranno per 
riuscire anche meglio rispondenti al fine cui 
li ha inspirati l'alto loro propugnatore, quello 
cioò di rendere più facile e meglio garan- 
tita la giustizia al maggior numero. Eppe- 
rò i nostri modesti rilievi, frutto più che 
altro di lunga pratica e di coscienziosa os- 
servazione, se in alcuna parte potranno con- 
correre a questo intento, saranno riusciti 
all'unico fine che ci siamo proposto con quo* 
sto lavoro : quello di porre in evidenza la 
grande importanza de' due disegni di legge 
sub judice. 

Napoli marzo 1895. 
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